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3.2.12. Gli altri gruppi
Gli Heterobasidiomycetes sono rappresentati da 13 specie, di cui 3 nuove per il Ticino: Basi-
diodendron eyrei, Bourdotia galzinii e Exidia thuretiana. Tutte e tre sono state trovate in un solo
settore (rispettivamente M2, M3 e S7), sono lignicole e saprobie. La loro identificazione non
pone grossi problemi; è possibile che finora nel resto del Cantone siano passate inosservate.
Le altre specie sono comuni, salvo Guepiniopsis buccina, rinvenuta perd sporadicamente
anche in altre parti del Ticino.

Degli altri gruppi di funghi non abbiamo condotto una ricerca sistematica; le uniche specie re-
gistrate sono Ustilago maydis, il noto e comune parassita del granoturco, trovato su questo ce-
reale nel settore S* e, tra i Myxomycètes (che per molti Autori non sono nemmeno funghi) la co-
m u n iss i ma Lycogala epidendron. McuniDeuteromycetes (o funghi imperfetti), che rappresen-
tano il primo stadio di crescita di altre specie, specialmente Aphyllophorales, sono stati trovati
casualmente. Si tratta diAegerita Candida, Aegerita tortuosa, Haplotrichum capitatum e Spa-
dicioides obovata, tre delle quali rinvenute insieme con lo stadio perfetto, rispettivamente Bul-
billomyces farinosus, Subulicystidium longisporum e Botryobasidium candicans. Non è possibile

in questa sede affermare con sicurezza se questi aspetti (è improprio parlare di vere specie)

rappresentano delle novitàcantonali. Si tratta di un campodaspecialisti, che potrebbe es-
sere I'oggetto di ulteriori futuri studi.

4. CONCLUSIONI

Come si pud rilevare dai commenti ai vari gruppi di funghi, questo studio ha evidenziato che
l'ambiente naturale delle Bolle di Magadino, per certi aspetti omogeneo e per altri abbastanza
diversificato, è di grande interesse per i macromiceti. II reperimento di quasi 400 specie diverse

(di cui un centinaio nuove per il Ticino), in tre anni tutt'altro che favorevoli, lo sta a dimo-
strare.
Da parte nostra, come premesso, abbiamo eseguito una ricerca ad ampio raggio, che se non
riesce a dare un quadra preciso délia frequenza e della diffusione di tutte le specie, permette
comunque di farsi un'idea del quadra di «flora» micologica delle Bolle.
Su questa base potranno essere intrapresi altri studi, sia sugli stessi gruppi di miceti, magari
impostati su criteri micocenologici in aree ben delimitate, sia su quei gruppi che noi abbiamo
tralasciato o affrontato in modo marginale. Si pensi per esempio ai Pyremomycetes, alle Uredi-
nales, agli Ustomycetes e ai Myxomycètes. Questi particolari gruppi presuppongono perd I'in-
tervento di appositi specialisti.
Una deduzione interessante, che si puö trarre specialmente dai dati concernenti le Polypora-
ceae, le Corticiaceae e gli Ascomycetes, è che il numéro di specie sembra fissarsi su una
determinate quota nelle varie zone studiate, con poche oscillazioni (vedi commenti ai vari gruppi).

Ciô farebbe pensare a una sorta di occupazione del territorio da parte dei funghi, come ac-
cade per gli altri organismi viventi. Questa affascinante ipotesi nécessita evidentemente di
ulteriori conferme. II fatto che IeAgaricales facciano eccezione, almeno alle Bolle, non deve me-
ravigliare più di quel tanto; questi funghi dipendono in gran parte della variabilité del ricopri-
mento forestale e, da questo punto di vista, le Bolle settentrionali e le Bolle meridionali sono del
tutto diverse.
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